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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 16 del 27/01/2005


	OGGETTO : 
	GESTIONE DELL’EMERGENZA DA PM10 PER IL PROGRESSIVO ALLINEAMENTO AI VALORI FISSATI DALLA UE AL 2005. APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA CON LA PROVINCIA DI PARMA PER L’ATTUAZIONE DEL 3° ACCORDO DI PROGRAMMA SULLA QUALITÀ DELL’ARIA.


     L'anno duemilacinque, addì ventisette del mese di  gennaio, alle ore  8.30, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Vice Sindaco TOSCANI Barbara  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Granelli Dr.ssa Roberta

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	NO



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	NO

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	FRATTI Salima


	ASSESSORE
	SI

	
	
	   PRESENTI:    4             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	GESTIONE DELL’EMERGENZA DA PM10 PER IL PROGRESSIVO ALLINEAMENTO AI VALORI FISSATI DALLA UE AL 2005. APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA CON LA PROVINCIA DI PARMA PER L’ATTUAZIONE DEL 3° ACCORDO DI PROGRAMMA SULLA QUALITÀ DELL’ARIA.


LA GIUNTA COMUNALE

  Premesso che:

-
la Provincia di Parma dal 2002 al 2004 ha sottoscritto con la Regione Emilia-Romagna, Province, Comuni Capoluogo e Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti due “Accordi di Programma” per la gestione dell’emergenza da PM10 ed al progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE al 2005;

-
in sede di attuazione di tali accordi il nostro Comune ha aderito:

1.
all’”Intesa attuativa del 2° Accordo di Programma sulla qualità dell’aria con delibera della Giunta Comunale n. 48 del 09/04/2004;

2.
all’”Estendimento del bolino blu auto al territorio comunale. Approvazione e mandato alla Provincia di Parma per il coordinamento degli adempimenti fra i Comuni e la definizione degli aspetti organizzativi” con delibera della Giunta Comunale n. 50 del 09/04/2004;

3.
adesione all’“Accordo per la definizione delle modalità operative relative all’adesione al progetto regionale bollino blu “CALORE PULITO” con delibera della Giunta Comunale n. 49 del 09/04/2004;

Considerato:

-
che con delibera del Consiglio Provinciale n. 15 del 24/02/2004 è stata approvata la zonizzazione del territorio provinciale;

-
che in data 28 settembre 2004, è stato sottoscritto dai medesimi soggetti il “3° Accordo di programma sulla qualità dell'aria”, finalizzato in particolare alla gestione dell'emergenza da PM10 e per il progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE al 2005;

-
che l’art. 5 del 3° Accordo di Programma sulla qualità dell’aria che demanda alla Conferenza dei Sindaci “…. il compito di pervenire ad intese attuative (….) così da facilitare ed armonizzare la gestione degli interventi sulla mobilità e delle relative aree di influenza al fine di tutelare la salute ed arrecare il minor disagio possibile ai cittadini”;

-
la proposta di  intesa attuativa presentata e discussa in sede di Conferenza dei Sindaci del 25/10/2004,08/11/2004, 22/11/2004;

Rilevato:

-
che il nostro Comune è compreso nella zona A, di cui alla delibera di Consiglio Provinciale n. 15 del 24/02/2004 ed è pertanto fra quelli a rischio di episodi acuti di inquinamento;

-
che è opportuno aderire all’intesa per l’”Attuazione del 3° accordo di programma sulla qualità dell’aria per la gestione dell’emergenza da PM10 e per il progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE al 2005 di cui al DM 02/04/2002, n 60”;

Ritenuto:

-   che in data 6 dicembre 2004 il Sindaco Dr. Luca Laurini ha firmato il “ Protocollo di Intesa per l’attuazione del 3° Accordo di Programma sulla Qualità dell’Aria”;

-   che l’efficacia della sottoscrizione è subordinata all’approvazione dell’Intesa attraverso apposito atto deliberativo. 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area 4 - Settore Territorio e Sviluppo Produttivo - Geom. Angelo  Migliorati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m.i., in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione;

Visto che in ordine alla presente deliberazione non è stato acquisito il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m.i. da parte del responsabile del servizio finanziario in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione;

Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge;

DELIBERA

1.   di approvare la proposta di Protocollo di Intesa di cui all’allegato "A", che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.   di dare atto che l’intesa diventerà efficace dal momento in cui il presente atto diventerà esecutivo;

3.   di dare atto che sulla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole sulla regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

4.   di dare atto che non è stato acquisito il parere del responsabile del servizio finanziario in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione;

5.   di dichiarare, con votazione separata a voti unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di Legge, stante il carattere urgente, la presente deliberaizone immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 del D:Lvo 267/2000 e s.m.; 

6.   di comunicare la presente deliberazione, in elenco, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.-

Allegato "A"                                                           

PROTOCOLLO D’INTESA 

PER L’ATTUAZIONE DEL

3° ACCORDO DI PROGRAMMA SULLA QUALITA' DELL'ARIA

"PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA DA PM10 E PER IL PROGRESSIVO ALLINEAMENTO AI VALORI FISSATI DALLA UE AL 2005 DI CUI AL DM 02/04/2002, N. 60"

tra

PROVINCIA DI PARMA

e

COMUNI DI BUSSETO, COLLECCHIO, COLORNO, FELINO, FIDENZA, FONTANELLATO, FONTEVIVO, FORNOVO DI TARO, LANGHIRANO, LESIGNANO DE’ BAGNI, MEDESANO, MEZZANI, MONTECHIARUGOLO, NOCETO, PARMA, POLESINE PAMENSE, ROCCABIANCA, SALA BAGANZA, SALSOMAGGIORE TERME, SAN SECONDO PARMENSE, SISSA, SORAGNA, SORBOLO, TORRILE, TRAVERSETOLO, TRECASALI, ZIBELLO.

PREMESSO CHE:

-
il traffico ed i processi di produzione e di trasformazione di energia costituiscono i settori responsabili congiuntamente della quota di gran lunga preponderante di emissioni in atmosfera sia per quanto riguarda gli inquinanti tradizionali che i gas serra;

-
per quanto riguarda la problematica generale delle emissioni in atmosfera va menzionato il problema dell’armonizzazione degli obiettivi locali con gli obiettivi nazionali di contenimento delle emissioni previsti dai protocolli attuativi della Convenzione di Ginevra sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero e dal protocollo di Kyoto relativo alla Convenzione quadro sui cambiamenti climatici e dalle direttive europee sul contenimento delle emissioni;

-
in particolare con decreto ministeriale 2/04/2002 n.60 recante “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio” sono stati stabiliti, fra l’altro, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 04/08/1999 n. 351:

-
i valori limite e le soglie di allarme;

-
il margine di tolleranza;

-
il termine entro il quale il valore limite deve essere raggiunto;

-
in applicazione dei criteri fissati dal D.Lgs. n. 351/99 e dai D.M. 60/2002 e D.M. 261/2002, la Regione Emilia-Romagna, con le Delibere di Giunta Regionale n. 804/2001 e n. 43/2004, ha fissato gli indirizzi ed i criteri  per l’espletamento delle funzioni degli Enti Locali  in materia di inquinamento atmosferico, 

RILEVATO CHE:

-
dalla necessità di individuare azioni per affrontare le criticità originate dalle elevate concentrazioni di PM 10 è stato stipulato nel 2002 un primo Accordo di Programma fra la Regione Emilia-Romagna, i Comuni capoluogo, le Province ed i Comuni con più di 50.000 abitanti, individuando il complesso di misure da applicarsi  per il risanamento della qualità dell’aria;

-
la Provincia di Parma, in esecuzione al suddetto atto, ha stipulato due Accordi di programma: il primo sul monitoraggio dell’inquinamento da PM10 sul territorio del parmense – sottoscritto oltre che dal Comune di Parma ed alla Sez. provinciale di ARPA, dai 13 Comuni dell’agglomerato R2, Colorno, Fidenza e Salsomaggiore – il secondo sui provvedimenti limitativi del traffico, a cui hanno aderito il Comune capoluogo ed i Comuni della Pedemontana Parmense;

-
con delibera n. 40 del 30 gennaio 2003 la Provincia di Parma ha altresì aderito al protocollo d’intesa proposto dalla Regione Emilia-Romagna in materia di controllo delle emissioni dei veicoli a motore (bollino blu);

-
in data 14/07/2003 è stato sottoscritto il “2° Accordo di programma sulla qualità dell’aria” finalizzato ad individuare il complesso di misure da applicare per il risanamento della qualità dell’aria con particolare riferimento a quelle rivolte alla riduzione delle concentrazioni di PM10;

-
la Provincia ha proposto ai Comuni di area vasta un’intesa attuativa presentata alla Conferenza dei Sindaci in data 8 ottobre 2003 ed in data 21 novembre 2003 - e successivamente approvata con Delibera di Giunta Provinciale n. 1189 del 4/12/2003 - a cui hanno aderito 17 Comuni;

CONSIDERATO:

- che in data 28 settembre 2004 è stato sottoscritto il 3° Accordo di programma,  

TUTTO CIO' PREMESSO

La Provincia di Parma ed i Comuni che con delibera del Consiglio Provinciale n. 15 del 24/02/2004 sono collocati in “zona A”

STIPULANO LA SEGUENTE INTESA ATTUATIVA 

ai sensi dell’art.5 del 3° Accordo di Programma sulla qualità dell’aria del 28 settembre 2004. 

Articolo 1 – Finalità

1.
La presente Intesa, in attuazione a quanto previsto dal 3° Accordo sulla qualità dell’aria sottoscritto dalla Regione Emilia-Romagna e dalla Provincia di Parma, individua il complesso di misure da applicare su area vasta per il risanamento della qualità dell'aria ed in particolare per la riduzione della concentrazioni di PM10 nel territorio provinciale e costituisce strumento propedeutico alla definizione del Piano di Tutela e Risanamento che sarà adottato nei prossimi mesi dalla Provincia di Parma. 

2.
Gli interventi di seguito descritti presuppongono un’applicazione omogenea – fatti salvi gli interventi per i quali è prevista un’applicazione differenziata motivata dai caratteri peculiari dei singoli territori - al fine di tutelare la salute dei cittadini arrecando loro il minor disagio possibile e la massima informazione. 

Articolo 2 - Impegni dei soggetti sottoscrittori

1.
Ciascun soggetto sottoscrittore della presente Intesa, nello svolgimento dell'attività di propria competenza, si impegna da un punto di vista operativo a:

a) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, sia nella fase di informazione alla popolazione, sia nell'adozione dei provvedimenti oggetto della presente intesa; 

b) assumere i provvedimenti di competenza delle singole Amministrazioni, rispettando i termini e le modalità concordati.

2.
La Provincia ai sensi dell’art.10 dell’Accordo di Programma coordina e supporta i Comuni nell’attività di informazione e comunicazione. 

Articolo  3 – Oggetto dell’Intesa: le misure strutturali

I Comuni di area vasta che aderiscono al presente accordo concordano di attuare le seguenti iniziative:

	COMUNE DI PARMA
	COMUNI DI AREA VASTA

	Promozione dell’utilizzo del trasporto pubblico locale durante l’intero arco della giornata anche attraverso la progettazione e la realizzazione di una rete di corsie riservate e controllate attraverso sistemi automatici e telematici, da estendere alle direttrici di avvicinamento ai comuni capoluogo, in modo da garantire, attraverso il necessario aumento della velocità commerciale, il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi di trasporto collettivo, la riduzione dei tempi di percorrenza, il miglioramento delle prestazioni ambientali e dell’efficienza energetica del sistema dei trasporti, nonché la riduzione del costo di gestione del servizio stesso.
	Promozione dell’utilizzo del trasporto pubblico locale attraverso l’organizzazione di servizi navetta in occasione di manifestazioni ed attraverso la realizzazione in via sperimentale, in collaborazione con la Provincia, di parcheggi scambiatori in aree idonee poste sulle principali direttrici di traffico.

	Progetti e programmi volti alla riorganizzazione dei sistemi di logistica urbana, allo scopo di:

- ridurre la taglia e il numero dei veicoli per il trasporto merci circolanti mediante una concentrazione dei carichi unitari e la realizzazione di piattaforme logistiche urbane;

- razionalizzare il percorso di detti mezzi aumentandone la velocità commerciale e l'efficienza del servizio;

- ridurre i chilometri percorsi a parità di servizio, anche mediante la creazione di vie preferenziali di accesso alle sedi di attività commerciali e la gestione informatica degli itinerari;

-  ridurre l'occupazione impropria delle sedi viarie e dei suoli pubblici con conseguente riduzione della congestione del traffico;
	Progetti e programmi volti alla riorganizzazione dei sistemi di logistica urbana, allo scopo di:

- ridurre la taglia e il numero dei veicoli per il trasporto merci circolanti mediante una concentrazione dei carichi unitari attraverso la promozione di accordi volontari fra Aziende al fine di unificare il trasporto merci.

	Individuare ed accelerare l'attuazione di tutte le misure di razionalizzazione e snellimento dei flussi di traffico attraverso l'applicazione delle migliori pratiche e tecnologie (es: regolazione automatizzata degli impianti semaforici, diffusione della sperimentazione del telecontrollo sugli incroci semaforici, controllo informatizzato degli accessi anche ad integrazione degli strumenti già esistenti di programmazione del traffico, miglioramento della segnaletica relativa ai provvedimenti adottati sulla circolazione, razionalizzazione dei lavori stradali nelle aree urbane in relazione agli orari di maggior flusso di traffico; …)
	Non compatibile.

	Verificare e sviluppare l’attuazione degli indirizzi, forniti alle Aziende di gestione dei servizi, per la destinazione di investimenti aziendali all'ampliamento delle reti di teleriscaldamento, nonché all’acquisto di nuovi mezzi esclusivamente eco-compatibili (metano, gpl, elettrici, ibridi..) affinché, entro il 31/12/2005, almeno il 50% di quelli in esercizio risultino tali, fino al completamento del rinnovo dell’intero parco automezzi entro il 31/12/2007;
	Non compatibile.

	Indirizzare le Aziende di trasposto pubblico locale e di servizi all’utilizzo di gasolio con tenore di zolfo < 10 ppm
	Non compatibile.

	Proseguire e sviluppare nei capitolati d'appalto di opere pubbliche la condizione di utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 2, privilegiando i parchi veicolari ecocompatibili, (elettrici, ibridi, gas metano e gpl). Tale condizione è estesa alle aziende che svolgono il trasporto delle merci nonché l'erogazione dei servizi
	Proseguire e sviluppare nei capitolati d'appalto di opere pubbliche la condizione di utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 2, privilegiando i parchi veicolari ecocompatibili, (elettrici, ibridi, gas metano e gpl). Tale condizione è estesa alle aziende che svolgono il trasporto delle merci nonché l'erogazione dei servizi

	Ricercare tutte le soluzioni normative necessarie ad implementare sul territorio la rete di distributori di carburanti a basso impatto ambientale (metano, gpl)
	Ricercare tutte le soluzioni normative necessarie ad implementare sul territorio la rete di distributori di carburanti a basso impatto ambientale (metano, gpl), con eventuale supporto e coordinamento della Provincia

	Ricercare con le Aziende di servizi, che effettuano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti, le soluzioni logistiche necessarie a trasferire da gomma a rotaia quote progressive di RSU da avviare allo smaltimento ed utilizzare, per la raccolta dei rifiuti e lo spazzamento nei centri abitati, compattatori e veicoli elettrici o a metano, utilizzando gli incentivi previsti dal DM 21/12/2001
	Ricercare con le Aziende di servizi, che effettuano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti, le soluzioni logistiche necessarie a trasferire da gomma a rotaia quote progressive di RSU da avviare allo smaltimento ed utilizzare, per la raccolta dei rifiuti e lo spazzamento nei centri abitati, compattatori e veicoli elettrici o a metano, utilizzando gli incentivi previsti dal DM 21/12/2001

	Individuare le forme più opportune per incentivare la riconversione del parco veicolare circolante con veicoli a basso impatto ambientale promuovendo la destinazione di risorse nazionali, regionali e locali e favorendo anche iniziative per determinare agevolazioni fiscali
	Attendere contributi statali o regionali ed eventuale coordinamento Provincia.

	Promuovere, sulla base di alcune positive esperienze, l’attivazione di servizi di trasporto dedicati alle zone industriali anche con il concorso delle Aziende pubbliche di trasporto, delle Agenzie locali della mobilità e dell’attività dei mobility managers;
	Promuovere, sulla base di alcune positive esperienze, l’attivazione di servizi di trasporto dedicati alle zone industriali. La Provincia coordina i Comuni per promuovere la sperimentazione di nidi aziendali.

	Ricercare, inoltre, ulteriori accordi volontari, con le aziende di produzione di beni e servizi ad elevata capacità emissiva (centrali di potenza, cementifici, ecc..) per il contenimento delle emissioni inquinanti
	Ricercare, inoltre, ulteriori accordi volontari, con le aziende di produzione di beni e servizi ad elevata capacità emissiva (centrali di potenza, cementifici, ecc..) per il contenimento delle emissioni inquinanti: la Provincia coordina i Comuni.

	Attuazione delle procedure per il controllo annuale dei gas di scarico (bollino blu).
	Attuazione delle procedure per il controllo annuale dei gas di scarico (bollino blu). I  Comuni si impegnano a concordare sulle modalità operative dell’iniziativa nell’ambito della Conferenza dei Sindaci sulla base della proposta che sarà avanzata dalla Provincia nell’ambito del proprio ruolo di coordinamento. (*)

	Trasformazione entro il 2005 degli impianti termici della Pubblica Amministrazione da gasolio a metano, GPL o allaccio a reti di teleriscaldamento. 
	Trasformazione entro il 2005 degli impianti termici della Pubblica Amministrazione da gasolio a metano, GPL o allaccio a reti di teleriscaldamento. Per gli edifici di proprietà, i Comuni procederanno a verificare il numero degli impianti per i quali è necessario provvedere all’adeguamento ed a programmare conseguentemente gli interventi manutentivi necessari compatibilmente alle disponibilità finanziarie dei rispettivi bilanci. (*)

	Promozione dell’adeguamento degli impianti termici per il miglioramento delle condizioni di sicurezza, compatibilità ambientale e contenimento dei consumi energetici secondo quanto previsto dalla DGR 387/2002. I Comuni concorderanno con la Provincia le modalità di collaborazione attraverso appositi accordi finalizzati al completamento del Catasto Provinciale degli Impianti Termici ed all’attuazione su tutto il territorio provinciale delle operazioni di verifica previste dalla legge. (*)
	Promozione dell’adeguamento degli impianti termici per il miglioramento delle condizioni di sicurezza, compatibilità ambientale e contenimento dei consumi energetici secondo quanto previsto dalla DGR 387/2002. I Comuni concorderanno con la Provincia le modalità di collaborazione attraverso appositi accordi finalizzati al completamento del Catasto Provinciale degli Impianti Termici ed all’attuazione su tutto il territorio provinciale delle operazioni di verifica previste dalla legge. (*)

	Acquisto di nuovi mezzi esclusivamente eco-compatibili, fatti salvi i casi di mezzi che per le loro caratteristiche non siano presenti sul mercato con versioni eco-compatibili (veicoli commerciali, mezzi d’opera, ecc.). In questi casi si dovrà procedere all’acquisto scegliendo comunque le tecnologie che garantiscono il minore impatto ambientale possibile. (*)
	Acquisto di nuovi mezzi esclusivamente eco-compatibili, fatti salvi i casi di difficoltà collegate ai rifornimenti di carburante nelle località sprovviste di aree di servizio con metano e gpl o nel caso di mezzi che per le loro caratteristiche non siano presenti sul mercato con versioni eco-compatibili (veicoli commerciali, mezzi d’opera, ecc.). In questi casi si dovrà procedere all’acquisto scegliendo comunque le tecnologie che garantiscono il minore impatto ambientale possibile. (*)

	Dismissione di tutti i veicoli non Euro entro il 1/01/2005. 
	Dismissione di tutti i veicoli non Euro entro il 1/01/2005. Ogni Ente verificherà il numero di veicoli di proprietà non conformi, in modo da programmarne la dismissione o la sostituzione compatibilmente alle disponibilità di bilancio. (*)

	Integrazione della campagna regionale di comunicazione. Ciascun Comune si impegna alla diffusione delle informazioni presenti sul sito www.liberiamolaria.it ed all’eventuale distribuzione di altro materiale informativo, incaricando a tal fine l’ufficio a cui sono demandate le relazioni con il pubblico. 
	Integrazione della campagna regionale di comunicazione. Ciascun Comune si impegna a diffondere l’opuscolo sui danni alla salute dovuti al PM10, fornito gratuitamente dall’Amministrazione provinciale, nonché alla diffusione delle informazioni presenti sul sito www.liberiamolaria.it ed all’eventuale distribuzione di altro materiale informativo, incaricando a tal fine l’ufficio a cui sono demandate le relazioni con il pubblico. (*)


Articolo  4 – Oggetto dell’Intesa: le misure di emergenza

·
Provvedimenti da attivare in modo programmato e permanente dal  7/01/2005 al 31/03/2005 nelle aree urbane identificate dai singoli Comuni, tenuto conto dei principali flussi di traffico:

-
Limitazione della circolazione privata a targhe alterne il giovedì dalle 08,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19,30. Possono quindi circolare nei giorni pari i veicoli con ultimo numero di targa zero o pari e nei giorni dispari i veicoli con ultimo numero di targa dispari. Nella medesima giornata e fasce orarie si applica la limitazione totale della circolazione per i veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea pre Euro, nonchè dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi pre Euro, anche se provvisti di bollino blu.

-
Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane identificate dai Comuni dei veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea pre Euro nonchè dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi pre Euro nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 08.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.30, anche se provvisti di bollino blu.

Il Comune Capoluogo applicherà entrambe le limitazioni mentre i Comuni di area vasta potranno applicare entrambe le limitazioni, oppure soltanto la seconda, purchè descrivano in apposito atto formale le motivazioni che, nel proprio ambito territoriale, impediscono un’efficace applicazione del provvedimento delle targhe alterne (es. assenza di un significativo centro abitato delimitabile, strade provinciali che attraversano il centro con impossibilità di utilizzare una viabilità alternativa, ecc.). 

 I provvedimenti di limitazione della circolazione non si applicano alle auto elettriche e ibride, a quelle alimentate a gas metano e GPL, alle auto con almeno 3 persone a bordo (car pooling) nonché all'auto condivisa (car sharing). I provvedimenti non si applicano inoltre ai:

  Veicoli commerciali leggeri (fino a 35 q ) Euro III conformi alla Direttiva 98/69 CE

Stage 2000 o immatricolati dopo l'1/01/2001;

  Veicoli commerciali pesanti (oltre i 35 q) Euro 3 conformi alla Direttiva 98/69 CE o

immatricolati dopo l'1/01/2001;

  Veicoli Euro 4, conformi alla Direttiva 98/69B CE.;

Veicoli dotati di filtro antiparticolato (FAP), omologati con le indicazioni riportate in allegato 1.

Per una più efficace armonizzazione delle deroghe, vengono fornite nell'allegato 2 indicazioni sulle tipologie di veicoli oggetto di deroga ai provvedimenti di limitazione della circolazione.

Ulteriori provvedimenti di limitazione della circolazione potranno essere assunti dai Sindaci, anche a seguito di valutazione collegiale della Conferenza dei Sindaci, in relazione alle specifiche situazioni ambientali e territoriali, con particolare riferimento al permanere di condizioni meteoclimatiche sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti. 

·
Organizzazione di n. 3 domeniche ecologiche con programmazione di manifestazioni sul proprio territorio. Le iniziative, che potranno essere organizzate nelle forme e con le modalità più consone alle diverse realtà territoriali, comporteranno eventuali provvedimenti limitativi alla mobilità privata e dovranno essere adeguatamente pubblicizzate. 

·
Obbligo di spegnimento del motore dei veicoli in tutte le situazioni non derivanti dalla circolazione stradale. Al fine di garantire l’osservanza di tale obbligo, già riconducibile all’art.157 del Codice della Strada, i soggetti sottoscrittori dovranno potenziare l’attività di controllo attraverso appositi indirizzi agli Uffici di Polizia Municipale. (*)

(*) Impegno già assunto dai Comuni che hanno sottoscritto il 2° Accordo di programma o l’Intesa attuativa di cui alla D.G.P 1189/2003

Allegato 1

Sigle di omologazione dei veicoli dotati di filtro anti particolato (FAP)

voce (D.1) pagina 2 (riquadro alto a destra) del libretto di circolazione

2H9HZA

2K9HZA

2J9HZA

3A9HZC

3ARHSB

3C9HZC

3CRHSB

3H9HZC

3HRHSB

3E9HZC

3ERHSB

3ARHRH

3CRHRH

3HRHRH

3ERHRH

3ERHSB/N4

3E9HZC/N4

6D9HZC

6DRHRH

6E9HZC

6ERHRH

6DRHRE

6ERHRE

8B4HXF

8C4HXF

8E4HXF

8F4HXF

9D4HXB

9D4HXE

9D4HXG

EBRHTB

EBRHME

EB4HWB

EB4HWG

EBRHTB/N5

EB4HWB/N5

EB4HWG/N5

CH9HZC

DC4HXB;

DC4HXE;

DC4HXG;

DE4HXB;

DE4HSE;

DCRHSB;

DCRHSE;

DE4HXG

DERHSB;

DERHSE

EA4HWB

EARHME

EARHTB

EB4HWG

EB4HWB/N5

LA9HZC

LC9HZC

LARHRH

LCRHRH

OEZFA07EST02N

OEZFA07EST02NH

OEZFA07EST07C

RC9HZC

RE9XZC

RCRHRH

RERHRH

RC4HXE

RE4HXE

RCRHLH

RERHLH

All.2

VEICOLI OGGETTO DI DEROGA

AI PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE

1) veicoli di emergenza e di soccorso, compreso il soccorso stradale;

2) veicoli attrezzati per il pronto intervento e la manutenzione ordinaria di impianti pubblici

e privati, a servizio delle imprese e della residenza;

3) veicoli di sicurezza pubblica;

4) veicoli di turnisti e di operatori in servizio di reperibilità muniti di certificazione del datore

di lavoro;

5) carri funebri e veicoli al seguito e cortei matrimoniali;

6) veicoli appartenenti ad istituti di vigilanza;

7) veicoli per trasporto persone immatricolate per trasporto pubblico (taxi, noleggio con

conducente con auto e/o autobus, autobus di linea, scuolabus, ecc.)

8) veicoli a servizio di persone invalide provvisti di contrassegno "H" (handicap);

9) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili e

indifferibili per la cura di malattie gravi (o per visite e trattamenti sanitari programmati) in

grado di esibire la relativa certificazione medica e attestato di prenotazione della

prestazione sanitaria;

10) veicoli di paramedici e assistenti domiciliari in servizio di assistenza domiciliare con

attestazione rilasciata dalla struttura pubblica o privata di appartenenza, veicoli di

medici/veterinari in visita domiciliare urgente muniti di contrassegno rilasciato dal

rispettivo ordine;

11) veicoli adibiti al trasporto di farmaci e prodotti per uso medico (gas terapeutici, ecc.);

12) veicoli adibiti al trasporto di prodotti deperibili (frutta, ortaggi, carni e pesci, fiori, animali

vivi, latte e latticini, ecc.).

13) autocarri di categoria N2 e N3 (autocarri aventi massa massima superiore a 3,5

tonnellate) limitatamente al transito dalla sede operativa dell'impresa titolare del mezzo

alla viabilità esclusa dai divieti e viceversa;

14) veicoli al servizio delle manifestazioni regolarmente autorizzate;

15) veicoli adibiti al trasporto di carburanti, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e

consumo,

16) veicoli adibiti alla manutenzione ordinaria di pozzi neri o condotti fognari,

L’efficacia delle seguenti adesioni è subordinata all’approvazione dell’Intesa da parte di ciascun Ente attraverso apposito atto deliberativo. 

	PROVINCIA DI PARMA
	Assessore per la Salvaguardia e Sviluppo del Patrimonio Paesaggistico - Politiche della Mobilità collettiva, Trasporti e Motorizzazione

Gabriella Meo
	Parma 3/12/2004
	Firma



	Comune
	Data sottoscrizione
	Firma
	

	Busseto
	
	
	

	Collecchio
	
	
	

	Colorno
	
	
	

	Felino
	
	
	

	Fidenza
	
	
	

	Fontanellato
	
	
	

	Fontevivo
	
	
	

	Fornovo di Taro
	
	
	

	Langhirano
	
	
	

	Comune
	Data sottoscrizione
	Firma
	

	Lesignano De’ Bagni
	
	
	

	Medesano
	
	
	

	Mezzani
	
	
	

	Montechiarugolo
	
	
	

	Noceto
	
	
	

	Parma
	
	
	

	Polesine Parmense
	
	
	

	Roccabianca
	
	
	

	Sala Baganza
	
	
	

	Salsomaggiore Terme
	
	
	

	San Secondo Parmense
	
	
	

	Sissa
	
	
	

	Comune
	Data sottoscrizione
	Firma
	

	Soragna
	
	
	

	Sorbolo
	
	
	

	Torrile
	
	
	

	Traversetolo
	
	
	

	Trecasali
	
	
	

	Zibello
	
	
	


Letto, confermato e sottoscritto

	IL VICE SINDACO 

(TOSCANI BARBARA)
	 Il Segretario Comunale

 (Granelli Dr.ssa Roberta)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 27 gennaio 2005 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Granelli Dr.ssa Roberta



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.



	

	


	


